
ECONOMIA E LAVORO 

Mantova 

Si bloccano 
laboratori 
e industrie 
wm MANTOVA Oggi giorna 
ta di mobilitazione per i me 
taimtccamcl rnintovaru Le 
categorie di Cgil CUI e Uil 
hanno Indetto uno sciopero 
generale di quattro ore per i 
lavoratori dell Industria meri 
tre I dipendenti delle impreso 
artigiane incrociano le brac 
da per otto ore A Mantova il 
settore vive un momento di 
grande difficoltà solo negli 

(Ultimi quattro anni si sono 
persi più di tremila posti di 
lavoro E il futuro è ancora 
molto incerto dal momento 
che altre crisi si sono aperte e 
rischiano di essere dirom 
penti Si minicela h riduzlo 
ne di 350 dipendenti negli 
Stabilimenti Europhon 280 
lavoratori sono stali messi in 
cassa Integrazione alla Belle 
Il alla Cima di Marmlrolo CO 
dipendenti sono In cassa in 
legrazione ormai da un anno 
altre aziende metalmeccam 
che hanno ridotto II persona 
le Como risulta dalla piatta 
forma sindacale le proposte 
riguardano la difesa del posti 
dilaverò lo sviluppo e il con 
solidamente dell occupazio 
ne Vengono anche contesta 
to le scolte produttive del pa 
dronato che puntano ad un 
ridimensionamento degli oc 
cupatl mettendo In secondo 
piano la ricerca di nuovo prò 
duzlonl I Innovazione e gli 
Investimenti 

Le organizzazioni sindacali 
rivendicano II diritto a con 
trattare I procossi di ristruttu 
razione e chiedono nuove 
politiche per lo sviluppo La 
manifestazione di oggi partirà 
da largo Predella con con 
centramento alle 9 30 per 
concludersi nel centro citta 
dlno 

Preoccupazioni e perples 
slift vengono avanzate cagli 
artigiani metalmeccanici 
orali e di altre attività produt 
Ilvo aderenti alla Conlartlgia 
nato e alla Cna porlosclope 
ro Indetto dai lavoratori di 
questi settori per oggi In tutta 
Italia In una nota gli artigiani 
che aflermano di aver apprc 
so dalla slampa della proda 
inazione dello sciopero lo 
definiscono ingiustificato e 
•avanzano dubbi circa le mo 
llvazlonl» visto che-tra le or 
ganlzzazlon! artigiane ed i 
Sindacati dei lavoratori i rap 
porti sono Improntati al dia 
logo e al confronto più aper 
to sul temi oggetto del nnno 
vo contrattuale» Il confronto 
tra le parti prosegue senza in 
lerruzlonl né dilazioni con 
elude la nota L iniziativa 
pertanto appare strumenta 
le» 

Lo sciopero dei macchinisti ha mandato in tilt le ferrovie 

Treni, un'altra giornata nera 
Nuove agitazioni annunciate 
per il 2 ottobre 
Ma lunedì i «Cobas» 
incontrano i sindacati 
Ci sarà uno spiraglio? 

PAOLA SACCHI 

H I ROMA Una paralisi pres 
soché totale delle ferrovie Ma 
anche qualche timido segnale 
da parte del Cobas di disponi 
bilità a trattare Le spinte che 
attraversano il movimento dei 
comitati di coordinamento 
dei macchinisti sono a volte 
diverse e contrastami Ieri co 
munque secondo quanto n 
portavano le agenzie alcuni 
rappresentanti dei «Cobas 
hanno ventilato la possibilità 
di sospendere io sciopero già 
proclamato per li 2 ottobre 
prossimo nel caso l incontro 
(già fissato per il 21) con le 
organizzazioni sindacali con 
federali e autonome sortisse 
un esito positivo Staremo ora 
a vedere se tutto II movimento 
sarà d accordo con la propo 
sta 

In ogni caso appare chiaro 

che se non si arriva ad una 
svolta questa vertenza rischia 
ogni giorno di più di avvitarsi 
su se stessa fino a diventare 
ingovernabile con grave dan 
no sia per 1 lavoratori sia ov 
viamente per gli utenti per i 
quali ieri e è stata un altra via 
crucis 

Lo sciopero di 24 ore dei 
macchinisti è terminato ieri 
pomeriggio alle 16 Ma gli ef 
fetti dell agitazione si sono 
fatti sentire fino a notte fonda 
Percentuali precise di adesio 
ne alla protesta ancora non ci 
sono I «Cobas paitano di 
consensi che tn molte realtà 
come ad esempio le Puglie e 
la Toscana hanno superato 
anche il 90% L ultima agita 
zione del 26 luglio scorso ha 
registrato I 80 8596 delle ade 
sioni Fino a ieri mattina da 

Roma Term ni erano pirtiti 
soltanto sci treni a F rei /L 
hanno lavoralo appena 7 
macchinisti su 800 nella notte 
tra ieri e 1 altro ieri complesi 
vamente ha circolato solo il 
30% dei treni In diversi casi le 
Fs sono ricorse ali utilizzazio 
ne del genio ferrovieri E stata 
dunque quella di ieri una gior 
nata nera per migliaia di viag 
giaton che rischia di ripetersi 
il 2 ottobre prossimo 

I Cobas come si sa conte 
stano il contratto siglalo nella 
parte economica il 1* agosto 
scorso e chiedono oltre che 
nuove condizioni di lavoro (ri 
duzione dell orano due gior 
ni di riposo a settimana servi 
zi più adeguati) I istituzione 
di un apposita indennità che 
potrebbe essere di circa 
300 000 lire mensili Una ri 
chiesta alla quale il presidente 
delle Fs Ligato I altra sera nel 
corso di un confronto al Tg2 
con uno dei rappresentanti 
dei macchinisti ha risposto 
con un categorico «no 

Ligato comunque si e di 
chiarato disponibile ad affron 
tare il problema Su una cosa 
però e stato chiaro t macchi 
mstl si confrontino con i sin 
dacati confederali e autonomi 
e facciano rappresentare da 
questi ultimi le loro richieste 

Che la lotta intrapresa rischi di 
d vernare ad alto r sch o sia 
per i hvoraton che per gli 
utenti in qualche modo lo la 
sciano capire anche alcuni 
degli stessi macchinisti 
Aspettiamo - ha detto ieri 

uno dei leader dei Cobas di 
Bologna con fiducia I ineon 
tro con i sindacati» 

Da parte delle organizza 
zioni sindacali ieri oltre dlle 
critiche per questo nuo\o 
sciopero sono venuti anche 
appelli a confrontarsi per ri 
solvere la vertenza Una prò 
posta è stata posta dal segre 
tario generale della Cgil PIZZI 
nato nel corso del suo inter 
vento a Catania ali assemblea 
dei delegati Pizzinato ha prò 
posto la creazione di comitati 
provvisori di compartimento 
che raccolgano le forze reali 
dei ferrovieri per andare ad un 
negoziato con le fs Pizzinato 
hi giudicato importanti le 
affermazioni fatte da Ligato 
secondo il quale le richieste 
dei macchinisti potranno es 
sere affrontate solo ad un ta 
volo di trattativa con i sinda 
cali confederali e autonomi al 
quale possono partecipare an 
che i tmcchiniMi Intinto al 
tre categorie sono in fermen 
to questa mattina a Roma ci 
sarà una manifestazione dei 
dirigenti delle Fs Viaggiatori in attesa davanti 

— — — — — i lavoratori dello stabilimento di Campi si mobilitano contro i ridimensionamenti 
Una manifestazione ha fatto «impazzire» il traffico per molte ore 

Si ferma lìtalsider, Genova paralizzata 
Scioperi cortei città bloccata I siderurgici dell I-
talsider Campi sono scesi in piazza contro 1 annun­
cio, dato nei giorni scorsi dalia Pinsider, di un 
drastico ridimensionamento occupazionale e pro­
duttivo Questa è la risposta unitaria dei sindacati 
«Se la Finsider intende fare di Campi un test per la 
smobilitazione siderurgica avrà senza dubbio una 
risposta ali altezza della posta in gioco» 

PAOLO SALETTI 

Mi GENOVA Al! Italsider 
Campi il lavoro si è fermato 
verso le 7 30 Tutti gli operai 
del turno presenti - circa 
quattrocento - sono usciti 
per le strade di Sampierda 
renaediCornigliano II traf 
fico è stato paralizzato per 
ore ì disagi grandi È il prl 
mo segnale che i siderurgici 
vogliono discutere e conia 

re sul loro futuro e su quello 
dell economia industriale 
genovese Nel pomeriggio 
e è stato 1 attivo di tutti i 
consigli di fabbrica del set 
tore siderurgico convocato 
unitariamente da Fiom firn 
Cisl e Uilm Rullano preoc 
cupati i tamburi di guerra 
Quella dei lavoratori è però 

solo una risposta ali attacco 
sferrato a freddo dall Italsi 
der e dai nuovi vertici della 
Tlnsider 

Lo stabilimento dell Ita! 
sider di Campi e il solo m 
Italia a poter produrre la 
miere speciali dispone di 
un cuore produttivo - la co 
lata in pressione - conside 
rato un gioiello tecnologico 
ma l azienda non funziona 
come dovrebbe accumula 
deficit non riesce ad emer 
gere nel settore in cui 
avrebbe tutte le carte vin 
centi quello della qualità 
del prodotto Nei mesi scor 
si per una serie sfortunata e 
secondo qualcuno slra 
na di incidenti e stato ne 
cessarlo mettere in cassa m 

tegrazione 240 dipendenti 
con 1 impegno a farli nen 
trare il 19 ottobre 

Quando abbiamo chie 
sto ai dirigenti conferma 
degli accordi sottoscritti -
hanno detto ieri i segretari 
della Fiom Passalacqua 
della Cisl Bisio e della Uil 
Guglielmoni - e venuta una 
risposta raggelante Gli ac 
cordi di qualche mese fa 
non avevano più valore lut 
to doveva cambiare Dalla 
Fmsider dicono che biso 
gna ridurre il numero degli 
addetti sia con pre pensio 
namenti (270 in tre anni) 
che utilizzando la cassa in 
tegrazione straordinaria a 
/ero ore senza rientro A 
questo punto et siamo alzati 

e ce ne siamo andati 
A giudiz.o dei sindacati 

gli attuali vertici della side 
rurgia si rivelano ancora 
meno affidabili dei loro pre 
decesson e quindi Cgil Cisl 
e Uil vogliono avere un con 
fronto diretto col presiden 
te dell In Prodi Neil 83 
dicono - Prodi disse ai gè 
novest che bisognava fare 
sacrifici taìiare posti di la 
voro e unita produttive ma 
1 alternativa era quella di ve 
dcr crescere altri settori 
avanzati il nucleare 1 elet 
tronica la robotica I sacri 
fici sono siati fatti ma la 
contropartita non e e stata 
Adesso vogliamo ripcndere 
la strada dei tagli con altre 

promesse false? Non ci stia 
mo più e non credo ci stia 
più 1 intera citta 

Per adesso i sindacati 
hanno deciso che i cassin 
tcgrati dell Italsider Campi 
rientreranno in fabbrica co 
me previsto dagli accordi e 
si discuterà solo quando 
tutti i lavoratori saranno 
rientrati in produzione Ci 
sarà una mobilitazione ere 
scente in citta Se la Finsi 
der pensa di utilizzare la si 
luazione di Campi come 
una sorta di test che possa 
valere per ulteriori decisioni 
nel settore della siderurgia 

dicono unitariamente i 
smdicati-avrà una risposta 
ili altezza della posta in 
gioco 

Telit senza vertice 

Lìri ancora non decide 
Ormai sta 
diventando una farsa 

ANTONIO POLLIO SAL1MBENI 

• 1 MILANO E adesso siamo 
alla farsa se non fosse che il 
caso Teltt si sta trascinando -
e consumando - nel peggiore 
dei modi L In ieri non si e as 
solutamente occupato della 
nomina del vertice della so 
cieta formata sull intesa Fiat 
Stet E a questo punto non si 
capisce più su che cosa si fon 
di quell intesa se da mesi va 
avanti il braccio di ferro su chi 
farà I amministratore delega 
to Bellisario manager di ri 
spetto e sostenuta caldamen 
te dai socialisti o Randi so 
stenuto dalla Stet (tradiziona 
le feudo de) dalla Fiat ma in 
ogni caso anch egli manager 
di riconosciuta qualità' E il 
manuale Cancelli applicato al 
le telecomunicazioni'' Sicura 
mente si ma anche altro II 
braccio di ferro tra De e socia 
listi non può far scomparire 
dalla scena le Fiat Romiti ha 
detto che la Bellisario è una 
amica e che non ha appunti 
da farle Allora chissà perche 
non la sponsorizza ufficiai 
mente7 La cosa certa è che da 
corso Marconi non si ha alcu 
na intenzione di aver mierfe 
renze gestionali nella Telit nel 
sistema complicato di rappor 

ti tra imprese partiti e correnti 
politiche si può immaginare 
Romiti indifferente a una pre 
senza socialista tanto più se 
professionalmente valida? 
Dati altra parte i socialisti ien 
non hanno (atto belle figure 
Non perche abbiano detto uf 
finalmente qualche cosa ma 
perche tra mezze frasi e battu 
te hanno alimentato le voci 
secondo cui la Bellisario ce 
1 avrebbe fatta Ecco il caso a 
Milano il sindaco Pillitten di 
chiara al giornalisti *Somdo 
perché ho buone notizie m 
memo» Poi si corregge *Sor 
rido perche mi auguro buone 
notizie» 

La Be Usano interviene m 
serata "Non ne so nulla per 
quanto mi riguardo aspetto 
comunicazioni dai miei capi 
in e Stet» In e Stet continua 
no uno squalificante gioco a 
rimbalzello il primo aspetta 
una decisione della seconda e 
viceversa E si organizzano -
ma qualcuno dei vertici delle 
società I avrà pure deciso - le 
voci coperte del solito «no 
comment» Non è vero che la 
Bellisario ce I ha fatta si ridi 
scute daccapo tutto quanto 

UAPS 

La crisi siderurgica 

La Fiom critica la Finsider 
«Rispettate gli accordi e 
presentate subito il piano» 
wm La nuova direzione della 
Finsider ribalta di colpo le in 
tese faticosamente costruite 
col sindacato - afferma il se 
gretano generale della Fiom 
Paolo Franco - e compie scel 
te assai gravi La vicenda del 
lo stabilimento ttalsider di Gè 
nova Campi è una delle nume 
rose forzature unilaterali da 
parte delle aziende siderurgi 
che a partecipa7ione statale 
Mentre Lupo e Gambardella il 
nuovo vertice della Finsider 
non hanno ancora reso noto 
quali siano i cardini attorno 
cui ruota il fantomatico prò 
getto della finanziaria dell Iri 
che dovrà essere presentato 
nella prossima riunione delle 
Cee del 21 settembre si sce 
glie intanto la linea dello 
scontro con il sindacato 

Per 1 esponente della Fiom 
sono molti i segnali che porta 

no a queste conclusioni dalle 
mancate risposte credibili sul 
futuro di Bagnoli del Cogea 
alle voci di spostamenti di 
macchinari a Milano e di «co 
mandate» a Temi alla com 
plessa vicenda della cassa in 
tegrazione per gli operai dello 
stabilimento di Taranto 

Lln e il governo non indi 
cano proposte di politica in 
dustnale e finanziaria quando 
una risposta non può attende 
re tanto più che come affer 
ma II segretario generale della 
Firn Cisl Gens Musetti vi so 
no impegni che il governo de 
ve assumersi a partire dalla 
definizione della Finanziaria 
88 II sindacalista della Firn 
parla di 5 6mila miliardi ne 
cessan per il risanamento de! 
la Finsider che in un ottica 
triennale comporterebbero 
uno stanziamento per I 88 di 
2miia miliardi 

ITALIANI e STRANIERI 

In vigore la convenzione sociale 
firmata tra Italia e Tunisia 

MI Se da una parte non e 
Stata chiusa la gin rra d Abissi 
nia tant è che ai nostri conna 
Stonali d Etiopia viene negato 
Il visto di uscita dal paese non 
avendo 1 Italia dato seguito al 
negoziato bilaterale con cui 
dovevano essere regolate le 
pendenze fiscali addebitile 
da Addis Abeba agli Italiani 
dal! altra parte I nostri conna 
clonali di Tunisi hanno motivo 
di soddisfazione per I entrata 
in vigore della convenzione 
tra l Italia e la rumsia in mate 
ria di sicurezza sociale 

L avvenimento merita il ri 
Ilevo che gli ha riservato II 
Carriere di Tunisi nel pieno 
dell estate anehe se gli Italia 
ni residenti in Tunisia sono ap 
pena 2 500 e le pensioni in pa 

§amento risultavano alia dita 
el 31 dicembre 1984 sola 

mento 3 per un importo di 20 
milioni di lire 

H significato della conven 
Zlone con il vicino paese afri 
cano consiste anche nella 
novità che essa riguirda un 
numero maggiore di cittadini 
tunisini in Italia che non di ita 
ilani In Tunraia Infatti i btne 
fici di cui potranno q )d< re i 
connazionali resdent iT VA 
vengono estesi pcrrecjrjei 
tà ai numcroji lavorator t n i 
jilni In Italia Alh conci i i 
naturalmente che rn.edu o 
legalmente nei nostro piesc e 
il loro rapporto di lavoro sia 
regolare come prescrive h 
legge n 94 idei I m 

In particolare questi Icfl̂ c 
ancorché irnpplk ih per k 
molte ragioni su rui più volti 
ì Unità si e soffermati r e o 
norme sulla sin ite ria previ 
denztale di » pi nodi pregressi 
non coperti di corimbi none 
sociale che potnnno essere 
positivamente recuperati dì 
Coloro I qu ili ibbiìi o regola 
rizzato il sogHi°rno ° ll raP 

GIANNI Q1ADRESCO 

porto di lavoro in Italia 
A parte 1 esasperante Ien 

tezza con cui I Italia giunge ad 
accordi bilaterali di sicurezza 
sociale di garanzia e tutela del 
diritti dei nostri connazionali 
al) estero se vi e un difetto in 
questi atti e che essi eorn 
spondono ad un unico cliché 
che II più delle volte non si 
attaglia alla realta nella quale 
dovrebbe applicarsi 

La predisposizione di questi 
accordi sebbene seguita a ne 
goziatl che si svolgono per an 
ni attraverso le vie diplomati 
che non coinvolge mai i con 
nazionali interessati ne tiene 
conto delle esigenze che essi 
hanno nei vari paesi di resi 
denza per cui spesso provo 
cino inconvenienti e vere e 
proprie iniquità come ad 
esemplo e accaduto in Au 
stralia e in Be Ig o in matem di 
doppn imposizione delle 
pensioni 

A parte ciò i principi basila 
n della convenzione italo tu 
nisina - la quale ha vigore a 
partire dal 1* giugno scorso -
riguardano 1) la parità di trai 
lamento dei lavoratori dei due 
paesi 2) I assoggettamento 
dei lavorator alli legislazione 
sociale del paese di impiego 
salvo le eccez oni previste per 
talune categor e le quali resta 
no assoggettate alla legislazio 
ne sociale del paese di prove 
nienza 3) la totalizzinone dei 
periodi di lavoro e di assicura 
zione compiuti nei due paesi 
e se necessario dei periodi 
rmtunti in piesi terzi conven 
f ini t i con I Italia t/o con la 
lunis i per t acquisto o il 
mantenime i to del diritto alle 
pr stvioni previdenziali A) il 
tr isfcnbil ta ali esiero delle 
prt stagioni 

D ora in poi quindi gli mie 

ressati possono inoltrare le lo 
ro istanze agli enti previden 
ziali competenti dei rispettivi 
paesi a cui il richiedente è te 
nulo a fornire tutte le informa 
zioni e notizie necessarie per 
il collegamento con il corri 
spondente Ente dell altro pae 
se 

La totalizzazione dei peno 
di assicurativi e uno dei pnnci 
pi essenziali della convenzio 
ne per quelle persone Italia 
ne o tunisine che hanno con 
tribuito in misura insufficiente 
ai regimi previdenziali dei due 
paesi 

Con la totalizzazione dei 
contributi accreditati nei due 
paesi o anehe in paesi lem 
convenzionati con I Italia e la 
Tunisia - come ad esempio 
la f-rancia - e possibile otte 
nere una pensione ni II uno o 
in entrambi i paesi beninteso 
qualora siano soddisfatti gli al 
tri requisiti richiesti dalle leggi 
nazionali 

Inoltre è da ricordare che e 
possibile ottenere una quota 
di pensione con diritto ad 
una eventuale integrazione fi 
no al trattamento minimo vi 
gente anche con un periodo 
breve di contribuzione Ad 
esemplo i connazionali che 
hanno evolto il servizio milita 
re nelle Forze armate ital ane 
possono ottenere la pensione 
di vecchiaia a condizione che 
sommando questo servizio 
con i periodi di bvoro e di 
assicurazione svolli in Italia e 
in Tunisia raggiuntino nel 
complesso almeno quindici 
anni di assicurazione 

Insomma apirti ogni iltra 
considerazione sulle e lausole 
la convenzione rappresi nta 
un concreto pa^so in avinti 
per h tutela dei diritti dei cil 
tidmi dei due paesi 

La Selm chiuderà 
la raffineria 
di Trieste? 

SILVANO GORUPPI 

I H TRICSTF La Montedison 
come la Total La multinazio 
naie francese prima il colosso 
economico italiano ora ope 
rano con I unico scopo di 
chiudere definitivamente la 
raffineria Aquila maggiore 
realtà dell industria privata 
nelh provincia di Trieste 

Questa brutta stona ha avu 
to inizio il 16 ottobre 1985 
quando la Total comunico la 
decisione di porre fine ali atti 
vita di raffinazione declas^an 
do lo stabilimento Inest no in 
un deposito costiero con I oc 
cupazione massima di una 
cinquantina di lavoratori ap 
pena il 10% del! organico di 
allora La risposta dei lavori 
tori e stata immediata ed u i 
tana non si accetta nessuni 
soluzione che escluda l attivi 
tà produttiva della raffineria 

Gli incontri e le riunioni a 
Trieste e a Roma si susseguo 
no uno dopo l altra Spesso la 
soluzione pare a portata di 
mano con la cessione del 
complesso a società straniere 
ma ali ultimo momento la co 
sa regolarmente sfuma Passa 
no l mesi si perde del tempo 
prezioso La lotta assume toni 
duri e si hanno momenti deli 
cali specie quindo h Total 
pretende di bonificare t,ii 
impianti con un azione rite 
nula I anticamera della chiù 
sura 

Dopo 22 mesi di rinvìi e di 
promesse con i lavonion 
picsi in giro ali insegna di (ac 
cendicn lustnaci o di sor eli 
aribe fantasma finalmente lo 
scorso lug! o la riffi cr i 
A "imla e I intera rete disinbu i 
va in Italia eirea 3mih punti 
vendita vengono acquatali 
dalla Monledison ittraversoh 
sui consonila Selm ion un 

esborso si diet di circa 250 
mi! ard d lire 

I er i lavoratori sembra la fi 
ne di un incubo invece la sto 
ria non e ancora finita Li 
Selm non ha difficolta ad af 
fermare che la raffineria trie 
stma loro proprio non la vole 
vano ma che sono stati co 
stretti a rilevarla perche parte 
dell intero pacchetto dei 3mi 
la punti vendita che invece in 
teressavano motto Non sap 
piamo proprio cosa farne 
hanno detto i rappresentati 
della consociata Montedison 
ai sindaciii abbiamo bisogno 
di limono un paio di mesi per 
vilutarc la situazione 

Quanto sta avvenendo in 
questi giorni dimostri invece 
the la Monted son non inten 
de perder tempo e ha ben 
eh ari gì obicttivi da raggiun 
gere Alla raffineria e stata fer 
mata anche la centrale termi 
ca conferma questa che id 
produzone ippartiene ormai 
al passito D iltra parte e sta 
to dato il vn ali operazione in 
centivi7ioni con [offerta di 
premi ai lavonion più anziani 
che accettano di presentare le 
dimissioni ! dipendenti che 
ini7 almente erano oltre 500 
ut almente sono scesi a circa 
400 di cui I 75 ¥ in cassa iute 
graznne sciduli at,li inizi di 
igosto e non ancori rinnova 
ta II lutto v ene (alto sulla te 
sta dei giudicati mentre la 
Fuciont i muove ora per 
silv ire h riffiiur u h sin al 
tiviii mi e di dire che in pis 
sito il governo regionale si e 
[iti >senl re piene male Infi 
t e t t . da incingere incora 
the per li r f fini ria li Selm h ì 
in torso trillami con il grup 
[ mglo oh lek se dell \ Mu II 
M i 1 r fin e IH C OSI NI ssu 

21 SETTEMBRE '87 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
1 CTE sono moli dello 
Stalo Italiano ctenomi 
nati in CCU (Europe in 
Currency Unit) cioè 
nella moneta formata 
dalle monete degli Stiti 
membri della Comunità 
Economica l urope i 

Interessi e capitale ven 
gono pagati in lire nel 
rapporto Lira /Li U del 
periodo precedente il 
pagimento 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI 
VERI) PRESSO GLI SPORTELLI DI BANCA 
D ITALIA ISTITUTO BANCARIO S PAOLO DI 
TORINO MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCO DI 
NAPOLI BANCO DI SICILIA BANCA COM 
MERCIALE ITALIANA BANCO CI ROMA CRE 
DITO ITALIANO BANCA NAZIONALE DELL A 
GRICOLTURA BANCO DI SANTO SPIRITO 
BANCA POPOLARE DI NOVARA CASSA DI RI 
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO ISTITUTO 
CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITA 
LIANE ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE 
DI RISPARMIO ITALIANE CITIBANK 

II prezzo di sottoscn 
zione in lire e ottenuto 
sulla base del rapporto 
Lira K L 1 del 17 set 
tembre 

1 CTE sono quotati 
presso tutte le Borse 
Valori italiane, ciò con 
sente una più facile li 
qu'dabilit 1 del titolo in 
caso di necessita 

In sottoscrizione dal 21 al 24 settembre 

Prezzo di emissione f isso lordo Durata 
in 1 l U eli interesse anni 

'o 8,75% 4 CTE 
L INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

l'Unita 

Venerdì 
18 settembre 1987 13 

1 
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